Se tu fossi un segretario Cisl?
C’è forse un  sosia? E’ stata rapita Annamaria Furlan?

Carissimi/e amici/che e compagni/e iscritti alla Cisl.
Vogliamo chiarire su cosa intendiamo per trasparenza e partecipazione nella Cisl ed avanzare alcune proposte su temi lasciati a metà del guado dalla Conferenza organizzativa di Riccione. Pensiamo di poterle approfondire e definire con voi in poche settimane, utilizzando la rete, per poi presentarle con un’iniziativa pubblica alla Cisl. 
Trasparenza e partecipazione sono oggi pressoché impraticabili dagli iscritti. I valori della Cisl vanno sempre meno a braccetto con i comportamenti di chi ci rappresenta.
E’ nostro impegno rilanciare con perseveranza la battaglia che Fausto Scandola non ha potuto proseguire, anche per onorare e dare senso alla tessera Cisl che da molti anni abbiamo.
Pensiamo sia possibile risvegliare la Cisl dall’apatia indotta dall’opinione - sempre più invadente - che rimbalza quasi fosse un mantra “...non si può far nulla per cambiare profondamente questa Cisl rinchiusa in una grande corporazione consociata a doppio mandato..”. Così l’allineamento a qualunque decisione che sia dei vertici è giustificato…e tranquillizza l’animo!

Non è certo semplice incidere nel grande “muro di gomma” formato da oltre 1500 Segretari Generali Cisl (livelli territoriali e generali). Ma si può, anche se quel loro comportamento, nell’iter e alla Conferenza Organizzativa di Riccione (nov 2015), indurrebbe a più di uno scoramento anche i più ottimisti e per altri, non pochi, al distacco dalla CISL restituendo la tessera..

Per mantenere un refolo di buon ottimismo per quanto ci accingiamo a fare, ricordiamo che quel percorso e quel dibattito è stato circoscritto agli organismi statutari, ha lasciato fuori Rsu e iscritti, è stato orientato a ribadire la fiducia alla Segreteria Confederale, eletta un anno prima, dopo il caso Bonanni .su cui mai sono state date risposte esaurienti. E se quel caso era isolato o meno.
Quel “muro di gomma” - a Riccione i “delegati” erano i segretari generali cisl territoriali e categoriali - è stato eretto per mettere al riparo, è stato detto,  la Segreteria Confederale e dintorni romani dagli attacchi di presunte “macchine del fango” circa la trasparenza del cumulo di stipendi e indennità e delle maxi pensioni, nonché – si e detto – da presunti “complotti interni” per scalare o indebolire la leadership della Confederazione. 

Più trasparenza e più partecipazione (ora minima) per Rsu, per gli iscritti significa contestualmente  un ruolo profondamente diverso da oggi dei quadri e dei segretari a pieno tempo nel sindacato ai vari livelli. Più rotazione, più studio, più inchieste nel territorio.
E tutto ciò per un orizzonte sindacale (rimasto indefinito a Riccione 2015) dove ben si stagli il valore etico delle proprie iniziative per modificare quel mondo globalizzato, e per questo ben più visibile di un tempo, dove crescono vertiginosamente le diseguaglianze sociali, dove l’esigibilità dei diritti paurosamente arretra, sia quando guardiamo alla realtà dei giovani senza lavoro, degli anziani senza adeguate assistenze sanitarie e sociali, degli immigrati senza casa e politiche vere d’integrazione.
Un mondo dove il lavoro è sempre meno rappresentato e tutelato nel vortice di cambiamenti tecnologici, contenuti e riconoscimento della sua centralità nella società e nella vita delle persone. La partecipazione, termine ricorrente da almeno venti anni,nei documenti CISL, ricorda l'araba fenice: “ tutti dicono che c'è, ma nessuno sa dov'è”.

Sono alcuni punti fondamentali per avvicinare il sindacato al territorio, cioè all’incontro con i lavoratori, i giovani,i pensionati, i migranti. Il percorso indicato a Riccione 2015 è rimasto pressoché quello, indefinito, già indicato al Congresso del 2014 con alla guida Raffaele Bonanni. E’ cambiato poco! 
Questa lettera è inviata a qualche centinaia d’iscritti Cisl *. 
Molti dei destinatari probabilmente fanno parte di quella grande area di disillusi che pensa non si possa cambiare il burocratico tran-tran di quel “muro di gomma”; di questa Cisl che nella sua metamorfosi si è sempre più allontanato dal comune sentire di chi dovrebbe rappresentare e soprattutto far partecipare alle scelte, facendo crescere così la responsabilità sui problemi concreti e nelle scelte da operare in un mondo in continuo cambiamento tecnologico e sociale.
In un primo tempo, anche sull’onda dell’emozione per la morte di Scandola, avevamo pensato di promuovere un convegno o un seminario pubblico. 
Ora vi proponiamo di arrivare a quel appuntamento per gradi, dopo aver consentito a molti di prendere parola, con telefono, con email, per lettera, senza dover essere obbligati ad una data, un’ora, un luogo. Lasciando il tempo necessario per conciliare questo “prendere parola” con i tempi e impegni della propria vita..
Come fare?
Ai tempi della nostra gioventù militante avevamo scoperto - per raccogliere idee, valutazioni e proposte - il cartellone murale (Tazebao), strumento di gran aiuto per i lavori di gruppo, anche quando le discussioni erano animate e serrate.

E’ certamente possibile riproporre quel metodo nell’era di Internet. Utilizzando al meglio le mailist circolari (domande e risposte) e il sito www.sindacalmente.org per conseguire una viva partecipazione seppure a distanza, prendendo atto che sono calati fortemente gli incentivi e il tempo per recarsi ad incontri, a riunioni.
Le vostre risposte riceveranno un riscontro nel volgere di pochi giorni e saranno “riciclate” a tutti i componenti della mailist che sarà formata dopo un vostra formale accettazione a farne parte come soggetti attivi. Pur non avendo i mezzi adeguati vogliamo operare come i primi social network che ancora sono ben vivi per gruppi d’interesse e sociali, per ricercatori ed altri fini. Cosa ben diversa dall’utilizzo di twitter ora in voga.
Iniziare con quali domande? 

I temi dai quali vogliamo iniziare - per i quali stiamo predispongo brevi sintesi sullo “status quo” nella Cisl (dati e norme) e proposte innovative con motivazione - sono qui sotto indicati  
Trasparenza e diritti per Rsu e per gli iscritti per la loro partecipazione consapevole. Si aumentano le adesioni al sindacato se gli iscritti sono protagonisti attivi nelle scelte sulle strategie e sull’elezione dei dirigenti. C’è invece chi pensa che gli iscritti aumentano con la politica organizzativa dei servizi… Se non c’è la prima la seconda opzione è debole!

1 - Trasparenza - descrivere in sintesi lo status quo – 

· Proposta: scrivere e discutere precise norme (e dove includerle) per non tener conto delle norme della privacy quando si tratta dei redditi, delle indennità, dei compensi percepiti dai Segretari Cisl ad ogni livello. Obbligo pertanto di pubblicazione sui siti Cisl dei quadri B, C, D della dichiarazione dei redditi. Obbligo per gli stessi di pubblicizzare gli estratti conto dell’Inps.  In caso d’inadempienza: decadimento dall’incarico. 
· Bilanci on line scritti in modo comprensibile agli iscritti….diritto di accesso agli atti cartacei con richiesta scritta e numero della tessera Cisl…  
2 -  Accesso, da parte di un iscritto, all’anagrafe degli iscritti della propria azienda e degli iscritti facenti parte del territorio zonale Cisl in cui l’azienda è collocata. Garanzia per un gruppo d’iscritti che ne faccia richiesta (es. almeno 10) di poter inoltrare proposte agli organismi sindacali e agli iscritti della zona. La Conferenza di Riccione non ha neppure iniziato …il guado.
3 – Accesso alle reti intranet Cisl a tutti gli iscritti, utilizzando il numero della tessera sindacale senza essere “filtrati” da una password rilasciata, ora, con grande selettività dalle strutture Confederali.
4 – Nuove garanzie e tutele per il pensiero critico.

· Radicale modifica statutaria della composizione dei Probiviri e relative procedure tali da trasformare questi organi di magistratura interna in effettivi soggetti terzi e “super partes” , rendendo pubblici gli atti e le sedute. La casistica storica ha dimostrato che, nella stragrande maggioranza degli interventi, i probiviri hanno svolto il ruolo di avvocati del “potere costituito”, delle segreterie confederali. 

· Diritto di far conoscere le proposte le proposte di minoranza con lo stesso metodo di diffusione (carta e on line)  per la decisione assunta a maggioranza. Vedere vecchi Statuti della FLM . 

· Pagina di Conquiste del lavoro riservata a lettere degli iscritti. ( inesistente e non previsto) 
5 - Modifica strutturale dei Congressi. Introdurre le primarie per tutti i livelli territoriali confederali e categoriali. Esclusi i livelli Nazionali. E’ formulata per ultima in quanto per avere efficacia “rivoluzionaria” dell’antico nostro attuale metodo si richiedono le innovazioni indicate nei primi quattro punti.
Se analizziamo cosa sono diventati (da anni) i pre-congressi Cisl e quelli territoriali si deduce che l’iscritto conta ben poco. Non solo, in media partecipano ai pre-congressi meno del 25% degli iscritti aventi diritto al voto, molti verbali sono non veritieri nel trascrivere l’effettivo numero di iscritti presenti alla votazione, non di rado si compilano verbali senza aver effettuato l’assemblea degli iscritti. 
Il sindacato è l’unica organizzazione di massa che può fare le primarie con grande serietà e regolarità: chi vota è già un iscritto che paga (se attivo) almeno 150-180 euro all’anno (non 1 o 2 euro come per le primarie dei partiti!!!), è registrato con nome cognome, indirizzo, codice fiscale.
La trasformazione del sindacato, delle sue strutture esterne all’azienda che assorbono la maggioranza delle risorse, può iniziare da qui. Le primarie trasformerebbero l’appuntamento congressuale per quanto riguarda la scelta dei dirigenti sindacali in concorrenza con proposte dettagliate su “cosa e come fare”. Il contatto con la realtà territoriale sarebbe meglio percepita e muterebbero così le strategie e gli obiettivi del sindacato.
Oggi il “cosa fare e cosa rivendicare” viene indicato dall’alto e trasmesso da “fiduciari” alla base. Il controllo per la composizione degli organigrammi dei dirigenti a pieno tempo, a vari livelli, è totalmente nel “quartier generale“ nazionale della Confederazione che operano attraverso le Segreterie Regionali. Più o meno questo modello vale anche per le categorie. Le eccezioni sono rare come le mosche bianche. Si modificherebbe il controllo e il condizionamento (ora molto pressante se non totale) dei vertici nazionali e Confederali per la composizione delle segreterie e dei responsabili sindacali nel territorio. 

Con le primarie per i livelli territoriali, le zone, gli iscritti del territorio si riapproprierebbero di parte del potere decisionale e quei dirigenti così eletti disporrebbero di maggior autonomia e possibilità di raccontare la realtà per quella che è, anche esercitando - quando necessario - il pensiero critico verso proposte che non convincono, in quanto il loro mandato elettivo (incarico) proviene direttamente dalla base anziché emanazione dei vertici nazionali..
La piramide decisionale si capovolgerebbe e con essa la dialettica e la dinamica del confronto e delle idee. Questo punto richiede analisi sui pro e contro,  per dare più forza alla proposta.                                                           

                                                                      ***********

I cinque punti ci rimandano alle riflessioni di Amartya Sen contenute nel saggio “le radici della democrazia”, scritto a dicembre del 2003, sono ancora di grande attualità. In particolare sulla stessa origine della parola democrazia, su come diffonderla nel mondo, sul voto che di per sé non è che l’ultimo aspetto di un processo graduale e complesso. Sarà molto utile recuperare alcune parti di quel testo….in particolare quando afferma che l’ideale dell’esercizio della ragione pubblica è strettamente associato a due specifiche pratiche sociali che meritano particolare attenzione: la tolleranza dei diversi punti di vista (e l’essere d’accordo sulla necessità del disaccordo) e l’incoraggiamento della discussione pubblica (sottolineando l’importanza di imparare dagli altri).
**********
Nota 1 - Quando avremo terminato – con il metodo prima esposto - il nostro documento di analisi e di proposte proporremo, dopo le elezioni Amministrative, un Convegno o Seminario pubblico auspicando che sia la Fondazione Nocentini a promuoverlo. Vedremo. 
Nota 2 - * Sono circa 300 i nominativi, iscritti alla Cisl, contenuti nella mailist promotori e simpatizzanti di www.sindacalmente.org  

Una seconda mailist contiene circa 1200 nominativi di iscritti e dirigenti Cisl che abbiamo raccolto da mail ricevute con indirizzi collettivi in chiaro

Il testo iniziale del 8 aprile è stato integrato con alcune puntualizzazioni pervenute.

